
La fortezza di Wülz-

burg si trova sul pog-

gio più alto (630m) 

del Frankenalb meri-

dionale. La fortezza, 

circondata da un fos-

sato cavato dalla roc-

cia, è un monumento 

imponente e singola-

re in stile rinascimen-

to in tutta la Germa-

nia. 

 

Goda la bella vista su Weißenburg e sul ambiente. 

Forzetta di Wülzburg 

Dal undicesimo secolo si trovava un convento benedettino allo 

stesso posto. Dopo la Riforma quel convento fu abbandonato e nel 

1537 diventò un sede amministrativa. Nel 1588 il marchese Georg 

Friedrich il Vecchio di Brandenburg-Ansbach fece costruire una for-

tificazione pentagonale con i bastioni “Jungfrau” (vergine), 

“Krebs” (cancro), “Roßmühle” (mulino), “Kaltes Eck” (angolo freddo) 

e “Hauptwache” (guardia capitale). Rochus Quirinius conte di Linar 

e altri fecero i disegni per la fortezza. Gli architetti furono Gideon 

Bacher, Blasius Berwart il Vecchio e il Giovane. Altri architetti furo-

no Caspar Schwabe e Thomas Martinatus. La fortezza era alla frontiere meridionale del territo-

rio del marchese. Era vicina alla città libera di Weißenburg, al sede del Ordo Teutonicus a Ellin-

gen, alla contea di Pappenheim e al vescovado principale di Eichstätt. Per i cittadini di Weißen-

burg la fortezza era sempre un fastidio e una minaccia, soprattutto durante la guerra di 

trent’anni. Nel 1631 la famiglia del marchese dopo fuggita là, la consegnò senza combattere al 

generale Tilly. Fino alla fine della guerra di trent’anni la fortezza fu in possesso delle truppe im-

periali, che sopravvissero tutti i assedi, bruciarono il contado e bombardarono la città di Wei-

ßenburg ( a meno che non era occupata dalle truppe imperiali). Un incendio grande distrusse il 

castello originario, perché la cuoca bruciò lo strutto nella padella. Dopo la guerra di trent’anni il 

castello fu ricostruito. Nel 1791 la fortezza venne in possesso di Prussia e nel 1802 in possesso 

di Baviera. Il regno bavarese vendé la fortezza a eccezione dell’ala meridionale del edificio alla 

città di Weißenburg nel 1882. Nel ottocento e nel novecento la fortezza fu usata come campo 

di prigionia e di profughi. Nel 1918 Charles de Gaulle fu recluso là (adesso c’è un monumento 

dentro del portale per ricordare quel prigioniero famoso). Dopo il 1945 il castello fu rinnovato. 

Oggi è una scuola. Nel fossato il visitatore può vedere dei cervi. 



Le bellezze della fortezza sono 

I cinque bastioni (in parte con casette della guardia) e il fossato 

che ha 7,5m in alto e 23m in largo. (A-E). 

Il portale con lo stemma del marchese Georg Friedrich il Vecchio 

di Brandenburg-Ansbach e della sua seconda moglie Sophia di 

Braunschweig-Lüneburg. 

Le arcate. 

La chiesa del castello con il notevole lapide del abate Wilhelm 

(morto nel 1148). 

Lo stupendo portale barocco all’ala meridionale del edificio con 

la scala per i cavalieri. 

L’ala ovest del edificio con il portale rinascimentale e con la fon-

te alta. 

La fonte ha una profondità di 143m e per questo è una delle 

fonti più profonde fatte da mano in Europa. 

La cisterna del re bavarese Ludovico I. Questa cisterna fu 

costrutta nei anni 1827-1831. 

Il bastione “Roßmühle” (mulino) 

nell’angolo nord-est della fortezza 

è chiamato così, perché dentro c’e-

ra un mulino azionato da cavallo. 

Qui fu macinato il grano ma anche 

la polvere da sparo diventata 

grumosa per stagionatura lunga. 
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